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	Struttura “Servizi alla Persona”
Ambito Distrettuale di Garlasco 

costituito ex Legge 328/2000 fra i Comuni di:

Garlasco, Borgo San Siro, Gropello Cairoli, Tromello, Dorno, Alagna,Pieve Albignola, Scaldasole, Valeggio, Ottobiano, San Giorgio Lomellina, Ferrera Erbognone, Sannazzaro de’ Burgondi, Mezzana Bigli, Galliavola, Lomello, Velezzo, Villa Biscossi, Pieve del Cairo, Mede, Semiana, Valle Lomellina, Gambarana, Suardi, Frascarolo, Sartirana, Breme.


Approvato dall’Assemblea dei Sindaci del 18.02.2016
STRUMENTO 4 

LINEE GUIDA PER LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO PER PERIODI DI SOLLIEVO A SOSTEGNO DELLA NON AUTOSUFFICIENZA O DISABILITA’ GRAVE–. (Fondo Non Autosufficienza DGR X/2883 DEL 12.12.2014 e DGR X/4249 del 30.10.2015)

1) FINALITA’ 

I ricoveri temporanei di sollievo a favore delle persone con disabilità grave compresi gli anziani “grandi vecchi” non autosufficienti è destinato ai soggetti di qualsiasi età, che evidenziano gravi limitazioni della capacità funzionale, che compromettono la loro autosufficienza e autonomia personale nelle attività della vita quotidiana, di relazione e sociale.

2) DESTINATARI DEGLI INTERVENTI

Sono destinatari del presente strumento:

- persone, di qualsiasi età, che evidenziano gravi limitazioni della capacità funzionale che compromettono significativamente la loro autosufficienza e autonomia personale nelle attività della vita quotidiana, di relazione e sociale. Pertanto i destinatari sono coloro che evidenziano un elevato indice di fragilità sociale e non riescono a svolgere in modo autonomo delle attività di vita quotidiana (ADL) e delle attività strumentali alla vita quotidiana (IADL)

Particolare attenzione dovrà essere posta alle seguenti persone:  

- affette da malattie del motoneurone, beneficiarie di interventi previsti nella misura B2 ex DGR 2883/2014,  le cui condizioni non si siano aggravate, con livello di dipendenza totale o severa valutata con valutazione sociale e/o con modalità integrata ASL/Piano di Zona (valutazione multidimensionale) per assicurare una presa in carico globale della persona con problematiche sociosanitarie

- affette da altre patologie, da specificare nel modello di domanda,  beneficiarie di interventi previsti nella misura B2 ex DGR 2883/2014, con livello di dipendenza totale o severa almeno in una delle due scale IADL – ADL valutata con valutazione sociale e/o con modalità integrata ASL/Piano di Zona (valutazione multidimensionale) per assicurare una presa in carico globale della persona con problematiche sociosanitarie

I ricoveri temporanei di sollievo sono un mezzo per favorire le famiglie che si occupano dell’assistenza di un familiare non autosufficiente, al fine di incentivare la permanenza dei soggetti “fragili” nel loro ambiente di vita ed evitare o ritardarne l’istituzionalizzazione. 

Il ricovero temporaneo potrà essere previsto principalmente  per garantire un periodo di riposo alle famiglie che accudiscono un familiare che si trova in stato di fragilità o per esigenze improvvise e di emergenza. 

3) DURATA DEI RICOVERI TEMPORANEI

I ricoveri temporanei hanno validità massima di 3 mesi di cui solo 2 mesi sostenuti economicamente. Al fine del computo del periodo di sollievo è sempre necessario richiedere la lettera di dimissioni.

Nell’anno solare di riferimento una persona fragile potrà beneficiare del contributo per il ricovero di sollievo per un massimo di 2 mesi.
4) MODALITA’ E REQUISITI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
La presentazione della domanda, da effettuare sull’apposito stampato allegato,  è a sportello pertanto può essere formulata in qualsiasi momento si presenti il bisogno da parte della persona fragile.

La domanda deve essere inoltrata all’Ufficio di Piano presso il Comune di Sannazzaro de’ Burgondi in Piazza A. Palestro, 1 oppure presso il proprio Comune di residenza,  dalle persone fragili in possesso di tutti i seguenti requisiti:

- invalidità riconosciuta al 100% o indennità di frequenza 
- residenza nei comuni facenti parte del Distretto di Garlasco
- reddito ISEE non superiore a  € 15.000,00 ai sensi del DPCM 5.12.2013 n. 159 e s.m.i. “Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente”
I possessori di tali requisiti indipendentemente dall’età, potranno inoltrare domanda.
5) VALUTAZIONE DELLE DOMANDE

A seguito della verifica da parte dell’Ufficio di Piano del possesso dei requisiti indicati al punto 2, la domanda verrà trasmessa all’Assistente Sociale incaricata del caso la quale provvederà alla compilazione della scheda TRIAGE e sulla base delle risultanze della stessa potrà essere effettuata:

1) valutazione sociale – condizione familiare, abitativa e ambientale – che emerge oltre che da una osservazione e un’analisi della situazione della persona e del suo contesto abituale di vita, anche dall’utilizzo di strumenti validati, utili a rilevare il grado di dipendenza nelle attività della vita quotidiana (ADL) e in quelle strumentali della vita quotidiana (IADL) 2) una valutazione con modalità integrata tra Asl e Piano di Zona attraverso “valutazione multidimensionale” per assicurare una presa in carico globale della persona con problematiche socio-sanitarie sulla base di appositi protocolli operativi in cui sarà specificato l’apporto professionale da parte dell’ASL per la componente socio-sanitaria che affiancherà quella sociale dei Comuni.

Dalla valutazione effettuata dovrà emergere una situazione di grave disabilità o non autosufficienza (dipendenza totale o severa almeno in una delle due scale di valutazione sociale ADL / IADL ).
6) PRESA IN CARICO

La presa in carico da parte dell’Ambito avviene sempre sulla base di un Piano Individualizzato di Assistenza (PAI) che dovrà contenere quanto previsto all’Allegato B alla DGR 4249/2015.

Considerando la natura del Progetto Individuale di Assistenza, nel caso di valutazione sociale, esso è sottoscritto oltre che dal referente dell’Ambito anche dalla persona/famiglia e trasmesso all’ASL di competenza. Nel caso di valutazione multidimensionale, esso è sottoscritto da un Rappresentante del Comune/Ufficio di Piano, da un rappresentante dell’ASL, dalla persona/famiglia e dal responsabile del caso (case manager)

7) ENTITA’ DEL CONTRIBUTO

Il contributo finalizzato al ricovero di sollievo sarà pari alla differenza tra il reddito del beneficiario (considerando pensioni di vecchiaia/reversibilità/invalidità/invalidità civile, Indennità di accompagnamento) e la retta di ricovero, fino ad un massimo di € 600,00 mensili.
I contributi per ricovero di sollievo verranno concessi sino ad esaurimento del budget economico destinato dall’Assemblea dei Sindaci a tale intervento e comunque non oltre il 31.12.2016.

8) LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO AI BENEFICIARI
Il contributo verrà liquidato al richiedente dietro presentazione della lettera di dimissione dalla struttura di ricovero.
9) MONITORAGGIO

Sono previsti momenti di verifica e monitoraggio da parte del Servizio Sociale Professionale dell’Ambito Territoriale, relativamente alla compiuta attuazione del PAI per valutarne l’efficacia.
10) ESCLUSIONE

Il contributo sarà sospeso nei seguenti casi:

· ricovero definitivo in unità d’offerta residenziale socio-sanitaria/sociale;
· ricovero in ospedale e/o struttura riabilitativa con tariffa a carico del SSN;
· trasferimento in altro Comune non facente parte del Distretto di Garlasco

· perdita anche di uno solo dei requisiti richiesti
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